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CAPO I - CONDIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
Oggetto dell’appalto 

 
L’asta ha per oggetto la vendita dei rifiuti classificabili con il codice CER 15.01.07 Imballaggi in vetro (e 
lattine) derivanti dalla raccolta differenziata prodotti dai Comuni di Agra, Azzio, Brenta, Brezzo di Bedero, 
Brinzio, Brissago Valtravaglia, Caravate, Casalzuigno, Cassano Valcuvia, Castello Cabiaglio, Castelveccana, 
Cittiglio, Curiglia con Monteviasco, Cuveglio, Cuvio, Dumenza, Duno, Ferrera di Varese, Germignaga, 
Grantola, Laveno Mombello, Luino, Maccagno con Pino e Veddasca, Masciago Primo, Mesenzana, 
Montegrino Valtravaglia, Orino, Porto Valtravaglia, Rancio Valcuvia, Tronzano Lago Maggiore, quali enti 
sottoscrittori della Convenzione per la gestione associata dei servizi di Igiene Urbana 2022 – 2029 della 
Comunità Montana Valli del Verbano. Tali rifiuti sono raccolti e trasportati dalla ditta che gestisce in 
convenzione il servizio integrato di igiene urbana, per conto dei Comuni suddetti, in impianto autorizzato 
con procedura ordinaria ai sensi dell’art. 208-210 del D.Lgs. 152/2006 o con procedura semplificata ai sensi 
degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/2006, D.M. 05.02.1998 e D.M. 161/2002, oppure ai sensi dell’art. 5 del 
D.Lgs. 59/2005 ora sostituito dall’art. 213 del D.Lgs. 152/2006 Autorizzazione Integrata Ambientale per 
operazioni di recupero o messa in riserva ai fini del recupero (Allegato C - parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 
da R3 a R13) intestato all’Aggiudicatario medesimo, titolare, per i rifiuti di cui al codice C.E.R. sopra 
specificato, per trattamento volto al recupero di materia e per una capacità autorizzata impiantistica di 
deposito tale da accogliere le quantità oggetto di appalto. 
 

EER Tipologia di rifiuto 
 

15.01.07 
Imballaggi in vetro (e lattine) 

 
Di seguito è riportato l’elenco delle tipologie di rifiuti relativi alla presente procedura come classificati ai 
sensi dell’Allegato D – parte quarta del D.Lgs. 152/2006, con le quantità stimate su base annua, come di 
seguito indicate: 
  

 
OGGETTO 

 
CER 

  
Quantità stimata 

annua 

 
Imballaggi in vetro (e lattine) 

 

 

15.01.07

  

 

3.776,71 t/annue 

 

I quantitativi sopra stimati devono intendersi quali valori presunti e previsionali e non vincolante, in quanto 
si tratta di servizio “a misura” ovvero l’Aggiudicatario dovrà garantire il trattamento di tutta la quantità 
conferita in tutti i periodi dell’anno. Qualora fossero conferiti quantitativi medi inferiori che determinano il 
mancato raggiungimento degli quantitativi stimati l’aggiudicatario non ha diritto ad alcun riconoscimento 
e/o indennizzo di sorta nei confronti dell’Ente appaltante. 
Resta escluso dal presente appalto il servizio di trasporto e di raccolta dei rifiuti medesimi. 
L’impianto di conferimento dei rifiuti dovrà garantire la massima percentuale di recupero e 
riciclaggio dei rifiuti conferiti, in modo che, ai fini del calcolo della percentuale di raccolta 
differenziata, le quantità conferite siano contabilizzate nei “rifiuti differenziati”. 

 

Art. 2  

Deleghe CONAI 
 

Si evidenzia che l’Ente Montano, nei modi e alle condizioni previste dalla normativa vigente, provvederà ad 
autorizzare/delegare l’operatore economico aggiudicatario a sottoscrivere Convenzioni con i consorzi di 
filiera per l’avvio al riciclaggio dei rifiuti di imballaggi in vetro (di competenza COREVE) ed imballaggi 
metallici (di competenza CIAL – RICREA), raccolti in modo differenziato nell’ambito territoriale della 
CMVV. 
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Con la sottoscrizione delle Convenzioni l’operatore economico assumerà tutti gli obblighi ed i diritti in essa 
previsti in capo al Convenzionato, senza per questo sollevare questa Amministrazione delegante dalla 
funzione e responsabilità istituzionale prevista dal Titolo II Parte Quarta D. Lgs. n. 152/06. 
La S.A. ha la facoltà di revocare per giusta causa la sopracitata delega, in particolare anche nell’ipotesi in cui 
non vengano rispetti gli obblighi di tracciabilità dei flussi così come disciplinati nella Convenzione e/o venga 
rifiutato di comunicare alla S.A. i dati sui quantitativi di rifiuti conferiti al Consorzio di Filiera e/o sui 
corrispettivi percepiti. 
L’importo offerto in rialzo sulla cifra posta a base d’asta deve tener conto dei costi e dei ricavi 
generati dall’attività sopra esposta e dai rapporti declinanti dalla Convenzione con COREVE – 
CIAL - RICREA ed è comprensivo dei costi di smaltimento (indipendentemente dalla percentuale 
di frazione estranea rilevata) e dei costi di selezione. 

  
Art. 3   

Durata  
 

La durata è fissata in QUATTORDICI MESI dalla data di formale stipulazione del contratto (e/o dalla 
data di effettivo inizio del servizio, desunta dal verbale di consegna), o della sua eventuale anticipata 
esecuzione per i casi di urgenza previsti dall’art. 17, commi 8 e 9, del D.lgs. 36/2023 (nelle more della verifica 
dei requisiti di cui all’articolo 94, 95, 96 e 98 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di 
qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura).  
In casi eccezionali nei quali risultino oggettivi e insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di 
affidamento del contratto, ai sensi dell’art. 120 comma 11 del D. Lgs. n. 36/2023, lo stesso può essere 
prorogato per il periodo di tempo strettamente necessario allo svolgimento delle procedure e al 
perfezionamento degli atti amministrativi per l’individuazione del nuovo affidatario e comunque entro e 
non oltre i sei mesi. In tal caso, il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto 
agli stessi patti e condizioni operativi. Nel periodo di "prorogatio", l’operatore economico non potrà 
pretendere, in aggiunta al canone previsto dalla SA alcun indennizzo. 

 
Art. 4   

Valore della procedura 
 

L’importo posto a base d’asta, espresso in €/t al netto dell’IVA (se dovuta), come importo unitario posto a 
base di gara, è pari ad 38,00 €/t, è stabilito come segue: 
 

 

 
EER 

 

 
Tipologia di rifiuto 

 
 

Quantità stimate 
(ton/anno) 

 
 

Quantità stimate  
per 14 mesi 
(ton/anno) 

 
 

Importo unitario  
Base d'asta 
(euro/ton) 

 
 

Importo annuale 
(euro/anno) 

 
 

Importo appalto 
per 14 mesi 
(euro/appalto) 

15.01.07 Imballaggi in vetro 3776,71 4.406,16 38,00 €/ton € 143.514,98 € 167.434,14 

 
Il valore della procedura è stimato è al netto dell’IVA (10%) e/o di altre imposte e/o contributi di legge, 
nonché degli oneri per la sicurezza che rimangono a totale carico dell’aggiudicatario. 
Il servizio sarà contabilizzato a misura pertanto è definito "prezzo contrattuale" quello derivante 
dall'applicazione del rialzo d'asta formulato dal soggetto aggiudicatario relativamente al prezzo unitario 
€/ton sopra indicato. 
All'aggiudicatario sarà corrisposto, quale corrispettivo per il servizio reso, il prodotto tra il "prezzo 
contrattuale" e le quantità del relativo rifiuto effettivamente portato dal soggetto conferente. 
All’aggiudicazione del servizio si procede mediante asta pubblica, secondo le modalità procedimentali 
stabilite dalla legge per l’amministrazione del patrimonio e della contabilità generale dello stato, approvata 
con R.D. 2440/1923 e dal relativo regolamento di attuazione approvato con R.D. 827/1924. 
L’aggiudicazione verrà effettuata con il criterio del maggior prezzo, individuato tramite un valore economico 
unico, espresso in Euro, in rialzo sull’importo unitario posto a base di gara per la vendita degli imballaggi in 
vetro (e lattine).  
L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00 in quanto il presente appalto non 
prevede l’esecuzione delle prestazioni nei luoghi rientranti nella giuridica disponibilità della Stazione 
Appaltante Committente. 
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Art. 5 

Impianto e ubicazione – condizioni di offerta legate a fattore di economicità  
derivanti da appalto dei servizi trasporto rifiuti urbani in vigore. 

 
L’impianto di conferimento da indicare nell’offerta (impianto-offerta), nel rispetto delle modalità infra 
indicate, deve essere regolarmente autorizzato con procedura ordinaria ai sensi dell’art. 208-210 del D. Lgs. 
152/2006 o con procedura semplificata ai sensi degli artt. 214 e 216 del D. Lgs. 152/2006, D.M. 05.02.1998 
e D.M. 161/2002, oppure ai sensi del D. Lgs. 59/2005 ora sostituito dall’art.213 D. Lgs. 152/2006 
Autorizzazione Integrata Ambientale, per operazioni di recupero o messa in riserva ai fini del recupero 
(Allegato C parte Quarta del D. Lgs. 152/2006 da R3 a R13).  
Resta fermo che il percorso per raggiungere l’impianto non può prevedersi sul territorio della 
Confederazione Elvetica. 
L’impianto – offerta dovrà essere ubicato ad una distanza chilometrica dalla sede della Comunità 
Montana Valli del Verbano entro un raggio di 150 km nel rispetto del principio di prossimità degli 
impianti di recupero di cui all’art. 181, comma 5, D.Lgs. n. 152/2006 (vd. Consiglio di Stato, sentenza 31 marzo 
2025, n. 2680). 
La distanza in chilometri fra il luogo di ubicazione dell’impianto e la sede di CMVV, sarà determinata 
mediante l'utilizzo del programma del sito https://www.viamichelin.it/itinerari indicando quale luogo di 
partenza la sede comunitaria in Via Collodi n.4 a Luino e quale luogo di destinazione l'indirizzo completo 
degli impianti di destinazione. Verranno inseriti i seguenti parametri: il percorso più breve e mezzo pesante. 
Nel caso di cambio impianto (rispetto a quello comunicato alla Stazione Appaltante), laddove la distanza 
ecceda il limite di distanza indicato nel foglio di viaggio in sede di presentazione della domanda di 
partecipazione alla procedura di gara non potranno derivare costi aggiuntivi per l’ente, né direttamente 
né indirettamente. L'aggiudicatario pertanto provvederà a liquidarne alla CMVV i costi di trasporto 
eccedenti rispetto alla distanza in km indicata in sede di gara e a liquidare i relativi importi direttamente alla 
CMVV, al costo unitario di € 0,35€/ton per km oltre IVA al 22%. 
In fase di esecuzione del contratto di appalto, nei casi di fermo impianto-offerta, l’aggiudicatario dovrà 
tempestivamente comunicare per l’impianto di riserva ed il nuovo tragitto stradale con le stesse modalità e 
opzioni sopradescritte. 
Nei caso in cui, nel corso dell’appalto, dovesse verificarsi il fermo impianto-offerta, la strada da e per 
l’eventuale impianto riserva (proprio dell’aggiudicatario o di terzi proposti dall’aggiudicatario) non risulti 
tecnicamente percorribile dagli autocompattatori e/o autotreni e/o autoarticolati della società gestore del 
servizio integrato di igiene urbana e/o altre Ditte incaricate dall’Ente al trasporto dei rifiuti oggetto di 
servizio di conferimento, la Stazione Appaltante procederà alla risoluzione di diritto del contratto ex art.1456 
c.c. con incameramento della garanzia fidejussoria definitiva ex art. 117 del DLgs. 36/2023, fatta salva ogni 
eventuale richiesta di risarcimento danni, senza che nulla sia più dovuto all’Aggiudicatario se non il 
pagamento dei servizi regolarmente eseguiti.  
 

Art. 6 
Modalità di gara 

 Criterio di aggiudicazione 
 

Alla vendita si procede mediante asta pubblica, secondo le modalità procedimentali stabilite dalla legge per 
l’amministrazione del patrimonio e della contabilità generale dello stato, approvata con R.D. 2440/1923 e 
dal relativo regolamento di attuazione approvato con R.D. 827/1924. 
L’aggiudicazione verrà effettuata con il criterio del maggior prezzo, individuato tramite un valore economico 
unico, espresso in Euro, in rialzo sull’importo unitario posto a base di gara per la vendita degli imballaggi in 
vetro (e lattine). 
A parità di rialzo economico offerto dai concorrenti risultati primi nella graduatoria, si procederà ad adottare, 
in ordine di applicazione, i seguenti parametri: 
1) trova applicazione quanto previsto dall’art. 77, comma 2, del R.D. 827/1924.  
2) In caso di ulteriore parità al termine della procedura di rilancio dell'offerta economica di cui al punto 1), 
prevarrà l'offerta dell'operatore economico che utilizza l'impianto per il trattamento dei rifiuti più vicino alla 
sede comunale e quindi quella che ha un impatto ambientale inferiore. 
3) Qualora dovesse permanere l’ex aequo, si procederà al sorteggio dell'offerta aggiudicataria con le modalità 
che saranno successivamente individuate e comunicate. 
All'aggiudicatario sarà corrisposto, quale corrispettivo per il servizio reso, il prodotto tra il "prezzo 
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contrattuale" e le quantità del relativo rifiuto effettivamente portato dal soggetto conferente, rimanendo a 
carico della CMVV gli eventuali maggiori oneri di trasporto. 
I concorrenti devono indicare in sede di offerta i propri costi della manodopera (espressi in euro per singola 
tonnellata) e gli oneri aziendali (espressi in euro per singola tonnellata) concernenti l'adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 91 comma 5 del D. Lgs. n. 
36/2023, ai fini della valutazione dell’anomalia dell’offerta. 
Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte parziali, indeterminate, condizionate, pari o in aumento 
rispetto al prezzo posto a base d’appalto.  
Il prezzo complessivo indicato nell'offerta economica s'intende comprensivo di qualsiasi onere gravante 
sull’appalto da rendere, eccetto l’I.V.A. 
In caso di discordanza fra indicazione del prezzo offerto indicato in cifre e quello indicato in lettere, è valida 
l'indicazione più vantaggiosa per l'Amministrazione ai sensi dell'art. 72 comma 2 del R.D. n. 827 del 1924 e 
ss.mm.ii.. Gli oneri di sicurezza sono a carico dell’Impresa appaltatrice. 
I rischi di natura interferenziale non sussistono e pertanto i relativi oneri sono pari a zero. 
 

Art. 7 
 Caratteristiche del servizio – Obbligo di continuità e regolarità del servizio. 

 
Il servizio oggetto dell'appalto è da considerarsi attività di pubblico interesse, sottoposta alla normativa di 
cui all’art. 177 co 2 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.. In quanto servizio pubblico essenziale non potrà 
essere sospeso o abbandonato salvo casi di forza maggiore che, comunque, dovranno essere documentati e 
idoneamente giustificati. 
In caso di loro arbitrario abbandono o sospensione, la SA può sostituirsi all’aggiudicatario per la loro 
esecuzione d’ufficio con il totale e completo recupero dell’onere e dei conseguenti danni a carico 
dell’aggiudicatario. 
L’Aggiudicatario è tenuto all’osservanza di tutte le leggi e le disposizioni vigenti in materia. 
 

Art. 8 
Modalità di espletamento del servizio e oneri dell’aggiudicatario 

L’Aggiudicatario è tenuto ad effettuare il servizio nell’osservanza delle norme legislative e dei regolamenti 
vigenti in materia. 
Specifiche Tecniche: i rifiuti, identificati mediante il Codice Europeo Rifiuti, oggetto di appalto, saranno 
trasportati, per conto della Comunità Montana Valli del Verbano su delega dei comuni del territorio aderenti 
alla gestione del servizio di igiene urbana, con qualsiasi tipologia di automezzo idoneo allo scopo 
debitamente autorizzato della ditta affidataria del servizio di raccolta e trasporto rifiuti urbani, e conferiti 
all'impianto proposto in sede di gara, autorizzato ai sensi della vigente normativa di settore ad attività di 
trattamento finalizzato a recupero dei rifiuti oggetto di gara. 
L’aggiudicatario dovrà provvedere a sua cura e spese, con propri mezzi e personale, con a carico l’onere 
della pesatura e di qualsivoglia onere/o prestazione necessaria ad eseguire il servizio. A carico 
dell’aggiudicatario si intendono i seguenti oneri: 
- oneri assicurativi, previdenziali, contributivi in conformità a quanto stabilito dalla vigente normativa; 
- polizza R.C.T./RCO; 
- osservanza di tutte le norme antinfortunistiche e rispetto del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
- spese contrattuali; 
- forniture e servizi di cui all’appalto. 
 
È obbligo dell’aggiudicatario provvedere, successivamente alla stipula del contratto: 
 
a) Avviare il rifiuto al riciclaggio/recupero e/o recupero/stoccaggio; 
b) Effettuare gratuitamente, almeno un’analisi merceologica mensile; 
c) Fornire mensilmente certificazione di effettivo avvio a recupero; 
d) Comunicazione nominativo del Responsabile Tecnico del Contratto sempre reperibile, con la funzione 

di inter- locutore verso il RUP, coadiuvato da assistenti in grado di intervenire prontamente 
sull’operatività del servizio svolto; 

e) Presentazione dell’attestazione/certificazione di verifica periodica pesa (bollatura metrica) con esito 
positivo o conforme, rilasciata dalla CCIAA o laboratori accreditati dalla CCIAA, in corso di validità, e 
conformemente al D.M. 28 marzo 2000 n. 182 e ss.mm.ii. - D.M. n. 93/2017 e ss.mm.ii. - ed alla 
normativa vigente in materia; 
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È obbligo dell’aggiudicatario, in corso di esecuzione dell’Appalto, provvedere alla trasmissione dei 
seguenti Report: Mensilmente:  
 
f) nel caso d’impianto di recupero/stoccaggio (cod. recupero R13), la rendicontazione mensile dei viaggi 

effettuati, riportante almeno il quantitativo di rifiuto conferito, l’impianto di destinazione, gli estremi 
dei documenti utilizzati per il trasporto dei rifiuti conferiti, l’indicazione dei mezzi utilizzati con relative 
targhe. È fatta salva la possibilità per il DEC di richiedere la trasmissione, qualora non allegati alle copie 
attestanti l'avvenuto conferimento consegnate al Comune/produttore da parte del soggetto affidatario 
del servizio di raccolta e trasporto rifiuti urbani, delle copie dei cartellini di pesa di ogni conferimento, 
ove risultino anche la data e l’ora delle pesate; 
 

g) nel caso di impianto per riciclaggio/recupero (cod. recupero R3) il quantitativo di rifiuto riciclato e/o 
recuperato.  

 
La Stazione Appaltante comunicherà all’Aggiudicatario il nominativo del soggetto gestore del servizio 
di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani dei comuni del territorio aderenti alla gestione unitaria del 
servizio di igiene urbana, che trasporterà presso l’impianto, i rifiuti oggetto del presente appalto. 
L'impianto deve assicurare il seguente orario di apertura con possibilità di conferimento (con espresso 
avvertimento che in mancanza si applicheranno le penali di cui all’art. 36 C.S.A.): 
 
- dal Lunedì al Venerdì dalle ore 07.00 alle ore 18.00, ivi compreso i giorni festivi, prefestivi 
infrasettimanali, festa patronale (25 aprile, 2 giugno, 15 agosto, 1° novembre, 8 dicembre, 26 dicembre 
e 6 gennaio); 
 
- il Sabato dalle ore 07.00 alle ore 14.00, ivi compreso i giorni festivi. 
 
L’impianto è obbligato all’accettazione dei conferimenti 6 giorni su 7, in considerazione all’attuale 
organizzazione del servizio secondo il calendario per la raccolta rifiuti diviso per comune e in ordine 

alfabetico consultabile al link https://vallidelverbano.va.it. 
L'aggiudicatario è edotto e consapevole, che dall'inizio dell'esecuzione del presente appalto, provvederà 
ad organizzare i propri flussi giornalieri di rifiuti in entrata ed uscita, come prescritto dalle autorizzazioni 
regionali di gestione dell'impianto, tenendo in debita considerazione i possibili conferimenti giornalieri 
provenienti dai territori comunali. 
Qualsiasi modifica di carattere straordinario e momentaneo dell’orario di apertura dell’impianto dovrà 
essere comunicata tempestivamente mediante pec sia al Stazione Appaltante sia al gestore del servizio 
di raccolta, con almeno 12 ore di anticipo. 
 
Nel caso di limitazioni nel conferimento, l'impianto deve garantire priorità e continuità a favore 
del Comunità Montana Valli del Verbano (delegata dai Comuni del territorio aderenti per la 
gestione del servizio di igiene urbana) e del soggetto gestore del servizio di raccolta e trasporto 
rifiuti urbani, con espresso avvertimento che in mancanza si applicheranno le penali di cui all'art. 36 
C.S.A. 
Il conferimento di ogni carico sarà accompagnato da idonei documenti per il traporto rifiuti come 
previsti dalla vigente normativa, firmati dal personale dell’Ente per conto del Stazione Appaltante in 
qualità di produttore del rifiuto, dal trasportatore e controfirmati, all'atto del conferimento, dall'impianto 
di destinazione. 
Resta in capo al soggetto affidatario del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani consegnare al 
Comune/produttore la copia attestante l'avvenuto conferimento, con allegato scontrino di pesa; resta 
salva la facoltà, qualora ciò non accadesse, del Comune/produttore di fare richiesta in tal senso 
all'impianto di destinazione che si obbliga a trasmettere copia entro e non oltre 24 ore dalla richiesta. 
Il conferimento all’impianto comprende l’onere della pesatura ed ogni qualsivoglia onere e/o 
prestazione necessaria ad eseguire perfettamente il servizio. 
La pesa dell’impianto deve essere sottoposta a bollatura metrica, in corso di validità, con esito positivo 
o conforme, rilasciata dalla CCIAA o laboratori accreditati dalla CCIAA, e conformemente al D.M. 
D.M. 28 marzo 2000 n. 182 e ss.mm.ii. - D.M. n. 93/2017 e ss.mm.ii. - ed alla normativa vigente in 
materia. La Stazione appaltante si riserva di richiedere la documentazione relativa all’impianto di 
pesatura ed alla taratura periodica dello stesso, nonché di disporre verifiche ed ispezioni, anche per il 
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tramite dei competenti organi istituzionali. 
I rifiuti saranno trasportati a cura e spese della Stazione Appaltante, tramite la ditta affidataria del 
servizio d’igiene urbana, esclusivamente per tale impianto che sarà l'unico ove verranno conferiti i rifiuti. 
In tal caso l’impianto deve essere autorizzato al riciclaggio/recupero (R3) e/o recupero/stoccaggio 
(R13) di tutti i CER oggetto del presente appalto. 
Non è consentito l’utilizzo di impianti diversi da quelli indicati in sede di offerta, salvo motivi di forza 
maggiore. 
La sostituzione dell’impianto deve essere autorizzata dall’Ente appaltante e non deve 
comportare oneri aggiuntivi. Il venire meno, nel corso dell’appalto, delle necessarie autorizzazioni 
riguardanti gli impianti offerti comporta la risoluzione del contratto d’appalto con l’onere per 
l’aggiudicatario del risarcimento del danno. 
La Stazione Appaltante si riserva di effettuare, in ogni tempo, durante la durata del contratto, ispezioni 
e controlli intesi a constatare che i rifiuti conferiti vengano effettivamente trattati nell’impianto indicato 
dall’impresa. 
L'aggiudicatario è consapevole che in caso di inottemperanza al presente articolo, si applicheranno le 
penali di cui all'art. 36 C.S.A. 

Art. 9 
Condizioni tecniche di fermo impianto 

 
Se per qualsiasi motivo e ragione (tecniche-logistico-impiantistiche e/o eventi straordinari e/o 
provvedimenti coercitivi da parte di Enti e Organi competenti preposti all’autorizzazione, al controllo 
e alla vigilanza ambientale, di polizia, ecc.) fosse impossibile conferire i rifiuti a causa della sospensione 
straordinaria delle attività dell’impianto-offerta, l’aggiudicatario dovrà tempestivamente inviare una 
comunicazione via pec alla Stazione Appaltante, entro e non oltre le 24 ore dal fermo impianto, 
con la descrizione precisa del motivo e origine della causa di fermo, le tempistiche previste di riapertura 
dell’attività, allegando documentazione relativa all’accaduto. 
Nel caso di fermo impianto-offerta superiore alle 36 ore continuative, la Stazione appaltante dovrà 
essere messa in condizione dall’aggiudicatario di poter conferire il materiale entro le 48 ore dalla 
sospensione stessa in altro impianto di riserva autorizzato e abilitato alle attività di recupero, messa in 
riserva e/o smaltimento per i rifiuti sopra descritti per la relativa capacità di trattamento, eventualmente 
di titolarità propria o di terzi, senza oneri aggiuntivi per il predetto ente. 
Analogamente anche l’impianto di riserva dovrà osservare e garantire gli orari di apertura di cui all’art. 
8 e dovrà assicurare altresì le medesime prestazioni di cui al presente capitolato. 
 

Art. 10 
Scenari possibili causa fermo impianto e condizioni economiche. 

 
Nel caso che l’aggiudicatario con impianto-offerta ubicato entro un raggio di 150 km, calcolato secondo 
un itinerario di sola andata, metta a disposizione della Stazione Appaltante un impianto di riserva posto 
sempre all’interno del perimetro stesso o al di fuori dello stesso, si applicherà lo stesso prezzo di 
conferimento aggiudicato. 
Nell’eventualità che l’Aggiudicatario non ottemperi, in caso di fermo impianto a provvedere all’impianto 
– riserva e, non metta la Stazione Appaltante in condizione di poter conferire i rifiuti con 
autocompattatori e/o autotreni e/o autoarticolati entro le 48 ore dalla sospensione attività conferimento 
in altro impianto di riserva autorizzato e abilitato alle attività di recupero, messa in riserva e/o 
smaltimento per  la relativa capacità autorizzata di deposito e trattamento, eventualmente di titolarità 
propria o di terzi, oppure si trovi nella condizione di sospensione o perdita dell’autorizzazione e 
dell’abilitazione al recupero o messa in riserva e/o smaltimento per la tipologia e/o per la quantità dei 
rifiuti in oggetto per il proprio impianto-offerta nel corso dell’appalto, la Stazione Appaltante procederà 
alla risoluzione di diritto  del contratto ex art.1456 c.c. con incameramento della garanzia ex art. 117 
DLgs. 36/2023 fatta salva ogni eventuale richiesta di risarcimento danni, senza che nulla sia più dovuto 
all’Aggiudicatario se non il pagamento dei servizi regolarmente eseguiti. 
 

Art. 11 
Piano di sicurezza (vedi DUVRI) 

 
La società aggiudicataria ha l’obbligo di predisporre il piano operativo di sicurezza come previsto dalla 
vigente normativa in materia, e si fa carico di adottare opportuni accorgimenti tecnici, pratici ed 
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organizzativi, volti a garantire la sicurezza sul lavoro dei propri addetti e di coloro che dovessero   
collaborare, a qualsiasi titolo, con gli stessi. 
In particolare assicura la piena osservanza delle norme sancite dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 
81, in attuazione della delega conferita al Governo della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in vigore dal 15 
maggio 2008, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, 
e successive modifiche. 
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CAPO II – MODALITA’ GENERALI DI SVOLGIMENTO  
DEL SERVIZIO  

 
Art. 12 

Descrizione del servizio 
 

L'Aggiudicatario è tenuto ad effettuare il servizio oggetto della vendita di ciascun 
nell'osservanza delle norme legislative e dei regolamenti vigenti in materia. 
Il suddetto servizio comprende le operazioni di trattamento in impianti autorizzati degli 
imballaggi in vetro EER 15.01.07 (e lattine), presso piattaforma autorizzata, trasportati a cura 
e spese della società che gestisce il servizio di igiene urbana, tali rifiuti provengono tutti da 
raccolta differenziata effettuata dai comuni della Comunità Montana Valli del Verbano 
aderenti al servizio di igiene urbana così come indicati nell’art. 1 del presente CSA. 
Dovrà essere assicurato il ricevimento del materiale, lo stoccaggio, il trattamento finalizzato 
al recupero dello stesso, nonché lo smaltimento del “non conforme” e tali operazioni 
dovranno aver luogo nel massimo rispetto delle norme igienico sanitarie, di tutela 
dell’ambiente e di corretta gestione dei rifiuti ai sensi delle normative vigenti. 
Inoltre dovrà essere garantita la massima percentuale di recupero e riciclaggio dei rifiuti 
conferiti, in modo che rientrino nel calcolo della percentuale di incidenza della raccolta 
differenziata, ai sensi della Normativa Regionale DGR n° 6511 del 21/04/2017 e s.m.i..[ La 
DGR n. 6511 del 21 aprile 2017 della Regione Lombardia definisce le modalità per la raccolta dei dati 
sulla produzione e gestione dei rifiuti urbani e stabilisce il metodo standard per calcolare e verificare le 
percentuali di raccolta differenziata. Questa normativa disciplina la compilazione dell'applicativo online O.R. 
SO (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale), utilizzato da Comuni e impianti per l'invio dei dati ad ARPA 
Lombardi]. 
 

Art. 13 
Modalità di prelevamento e/o conferimento 

 
L’aggiudicataria della presente asta dovrà consentire le attività di conferimento in relazione 
al calendario e alle esigenze delle attività di raccolta e trasporto delle frazioni da parte della 
società che gestisce il servizio di igiene urbana, come specificato all’art. 8 del presente 
capitolato. 
 

Art. 14 
Destinazione 

 
I rifiuti oggetto della vendita dovranno essere avviati agli impianti, in possesso della prescritta 
autorizzazione. La sostituzione dell’impianto deve essere autorizzata dall’Ente appaltante e 
non deve comportare oneri aggiuntivi. Il venire meno, nel corso dell’appalto, delle necessarie 
autorizzazioni riguardanti gli impianti offerti comporta la risoluzione del contratto d’appalto 
con l’onere per l’aggiudicatario del risarcimento del danno. 
 

Art. 15 
Accettazione del carico 

 
Le specifiche di accettazione del carico da parte dell’impianto o degli impianti di 
destinazione, per quanto riguarda le impurità presenti nel carico, non potranno essere più 
severe di quelle stabilite dalla normativa vigente, e dovranno essere improntate alla massima 
tolleranza in considerazione della complessità delle operazioni di selezione all’origine e 
durante la raccolta presso le utenze. 
Il ciclo delle attività è il seguente: 
- Ricevimento e presa in carico del rifiuto proveniente direttamente dalla raccolta 



COMUNITA’ MONTANA VALLI DEL VERBANO 
BANDO D’ASTA MEDIANTE PUBBLICO INCANTO PER LA VENDITA DI MATERIALI DERIVANTI DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA 

prodotti dai Comuni della Comunità Montana Valli del Verbano e classificati con CODICE CER 15.01.07 - IMBALLAGGI IN VETRO (e lattine) 

 
 

 
 

11  

differenziata sul territorio, trasportato dal gestore del servizio con propri mezzi presso 
l’impianto;  
- La determinazione delle quantità conferite deve avvenire con il metodo della doppia pesata, 
da eseguirsi presso l’impianto: peso in ingresso (lordo) – peso in uscita (tara) per determinare 
il peso netto scaricato; 
-  La pesatura dovrà avvenire mediante una bilancia certificata a servizio dell’impianto; 
- Avvio del rifiuto alle attività proprie dell’impianto. 
Le operazioni di accettazione, pesatura e scarico di tutti i trasporti effettuati dal soggetto 
gestore del servizio di igiene urbana devono avvenire con tempi di completamento delle 
attività di massimo 30 minuti. Come sancito all’art. 36 (Penalità) del presente capitolato, i 
tempi eccedenti le mere attività di conferimento saranno oggetto di penalità a carico 
dell’aggiudicatario, su cui inoltre graverà l’addebito degli oneri connessi alle prestazioni 
eccedenti le ore lavorative ordinarie del personale del soggetto gestore del sevizio di igiene 
urbana fermo presso l’impianto. 
Ciascun carico sarà documentato secondo le modalità del Decreto Ministeriale 17 dicembre 
2009 (SISTRI) o, nelle more della sua attuazione, secondo i dettati del D. Lgs. 3 aprile 2006 
n. 152, mediante la compilazione e gestione dei FIR (formulario di identificazione del 
rifiuto), prodotto in quadruplice copia, una trattenuta dal produttore prima della partenza, 
una da trattenersi all’impianto finale e due da restituire al trasportatore congiuntamente ad 
un bindello di pesa riportante, oltre alle informazioni relative alla pesata, anche gli orari di 
ingresso ed uscita dall’impianto. 
Le operazioni di sistemazione del rifiuto all’interno dell’impianto sono esclusiva 
responsabilità   dell’aggiudicatario. 
Non è consentita alcuna prestazione del personale del soggetto gestore del servizio di igiene 
urbana al di fuori di quelle inerenti alla conduzione degli automezzi. 
 

Art. 16 
Pesatura e smaltimento frazioni residuali 

 
L’onere della pesatura (per ciascun lotto) è a carico dell’aggiudicatario che ne dovrà verificare 
il peso a destino rilasciando apposita ricevuta. L’operazione di pesatura dei rifiuti potrà essere 
soggetta a controllo tramite contraddittorio con le pesate riscontrate dalla Stazione 
Appaltante. Gli oneri riguardanti lo smaltimento delle frazioni residuali a valle delle 
attività di recupero, di utilizzo e riciclo, oltre che le spese della selezione sono a 
carico dell’aggiudicatario. 
 

Art. 17 
Quantità 

 
Nessuna rivalsa potrà essere avanzata dall’aggiudicatario del servizio per quantità inferiori o 
superiori a quelle indicate nelle tabelle di cui all’art. 1 del presente capitolato. La Comunità 
Valli del Verbano non garantisce quantitativi minimi giornalieri, viceversa l’Aggiudicatario 
dovrà garantire la continuità delle operazioni di ricevimento dei rifiuti. 
 

Art. 18 
Calendario settimanale 

 
Il calendario di conferimento e smaltimento dovrà essere compatibile con quello della 
raccolta differenziata effettuata dal gestore del servizio di raccolta RSU per ciascun comune. 
Si precisa che i calendari di raccolta sono visionabili e scaricabili dal seguente sito: 
https://vallidelverbano.va.it pertanto i giorni di raccolta sono quelli vi indicato in ciascun 
calendario per ciascun comune e/o gruppo di comuni. 
 

Art. 19 
Conformità del rifiuto 

https://vallidelverbano.va.it/
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La conformità qualitativa del rifiuto conferito potrà essere verificata attraverso un’analisi 
merceologica con cadenza mensile i cui oneri sono a carico dell’aggiudicatario. 
L’analisi merceologica dovrà avvenire in contraddittorio con personale all’uopo delegato 
dalla Stazione Appaltante e dal Gestore del servizio di igiene urbana. 
La data e l’orario di svolgimento delle analisi merceologiche dovranno essere comunicati 
(salvo casi di urgenza) per iscritto a mezzo pec, almeno cinque giorni prima, in modo da 
consentire, ad un tecnico della Stazione Appaltante ed a un Responsabile del servizio del 
gestore del servizio di igiene urbana, di poter presenziare alle verifiche de quo. 
 

Art. 20 
Tempi per il trasporto 

 
Il trasporto presso gli impianti della frazione cui alla presente procedura dovrà essere 
effettuato, dal gestore del servizio di igiene urbana, nello stesso giorno del prelevamento. 

 
Art. 21 

Pagamenti – Modalità di fatturazione 
 

I quantitativi dei rifiuti oggetto del presente appalto conferiti all’aggiudicatario saranno 
fatturati dalla Comunità Montana Valli del Verbano mensilmente. Ogni fattura sarà 
preceduta da formale comunicazione (a mezzo pec) del quantitativo fatturato per la verifica 
in contraddittorio. 
Per l’esecuzione del servizio all'Aggiudicatario si impegna ad effettuare il pagamento entro 
il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della fattura trasmessa dalla  
Comunità Valli del Verbano. 
In caso di ritardato pagamento saranno dovuti gli interessi di mora secondo le disposizioni 
contenute nel D. Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231. 
Nel caso in cui il ritardo di protragga per oltre 15 (quindici) giorni, il Comune potrà 
sospendere, per tutto il tempo in cui permane l’adempimento, il conferimento 
all’Appaltatore e conferire il materiale a soggetto terzo addebitando all’Appaltatore ogni 
maggiore onere sostenuto. 
Nel caso in cui il ritardo superi i 45 (quarantacinque) giorni, la Comunità Valli del Verbano 
potrà procedere alla risoluzione del contratto, escutere la cauzione prestata 
dall’Aggiudicatario per il suo intero importo e agire per il risarcimento di ogni ulteriore danno 
dalla stessa.  
La fattura sarà emessa in forma elettronica, in regime di reverse charge ex art. 74 D.P.R. 
633/72. 
L’Appaltatore dovrà comunicare entro 15 giorni dall’aggiudicazione i seguenti dati: 
• indirizzo sede legale, 
• indirizzo impianto, se differente, 
• partita IVA, 
• codice fiscale, 
• indirizzo mail ufficio amministrazione/commerciale, 
• contatto telefonico ufficio amministrazione/commerciale, 
• PEC, 
• codice fatture. 
Il pagamento delle fatture sarà effettuato mediante bonifico bancario su Istituto di Credito 
e coordinate bancarie che il Comune avrà cura di indicare in fattura. 
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CAPO III - CONTRATTO PENALITÀ E NORME FINALI 
 

Art. 22 
Osservanza delle norme applicabili 

L’Aggiudicatario è tenuto a: 
- Osservare e a far osservare al proprio personale tutte le disposizioni del presente Capitolato 
e del disciplinare tecnico prestazionale previsto per ciascun lotto nonché le norme che 
disciplinano la materia inerente all’oggetto e alla natura dell’appalto; 
- Adempiere gli obblighi che sono eventualmente posti da norme future, senza nulla 
pretendere, fatta salva l’ipotesi dell’eventuale riconoscimento, ove ne ricorrano i presupposti 
di legge, di un’eccessiva onerosità sopravvenuta; 
- Osservare le norme sulla gestione dei rifiuti urbani approvate dal Stazione Appaltante 
nonché le altre norme, direttive e ordinanze delle autorità competenti attinenti le prestazioni 
oggetto dell’appalto; 
- Eseguire gli ordini inerenti alle prestazioni oggetto dell’appalto che sono emanate dal 
Stazione Appaltante attraverso il Responsabile del Settore, il Responsabile Unico del 
Progetto o attraverso la Direzione dell’Esecuzione del Contratto (o suo ausilio). 
 

Art. 23 
Responsabilità dell’Aggiudicatario 

 
L’Impresa Appaltatrice è responsabile: 
- Del perfetto svolgimento delle prestazioni, della disciplina e dell’operato del proprio 
personale; 
- Civilmente e penalmente dei danni a chiunque causati nell’esecuzione delle prestazioni. 
L’Impresa Appaltatrice è tenuta a proprie spese, per tutta la durata dell’appalto e, in caso di 
proroga, fino a nuova scadenza: 
- Ad adempiere gli obblighi assicurativi, previdenziali e assistenziali previsti dalla legge; 
- Adottare, nell’esecuzione dell’appalto, tutte le precauzioni e i provvedimenti per evitare 
danni alle persone, alle cose e all’ambiente; 
- Stipulare, a proprie spese, per tutta la durata del contratto, e, in caso di proroga, fino a 
nuova scadenza una o più polizze assicurative, da presentare al Stazione Appaltante prima 
della sottoscrizione del contratto, per ciascuna delle seguenti responsabilità civili: 
1. Verso terzi. La polizza deve prevedere il risarcimento dei danni (capitale, interessi, spese) 
per i quali l’Aggiudicatario sia chiamato a rispondere civilmente da terzi. La copertura 
assicurativa deve essere riferita ai danni causati, nell’esecuzione dell’appalto, a persone (siano 
esse o no addette alle prestazioni), cose, animali ed estesa anche ai danni causati da 
subappaltatori o da altri soggetti che, pur non essendo alle dipendenze dell’Aggiudicatario, 
parteciperanno all’esecuzione del contratto. Il massimale della polizza per responsabilità 
civile verso terzi non deve essere inferiore a euro 1.000.000,00 (unmilione/00) per ogni 
sinistro; 
2. Verso la Comunità Montana Valli del Verbano (e dei comuni aderenti). La polizza 
deve prevedere il risarcimento dei danni (capitale, interessi, spese) subiti dal Stazione 
Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dell’appalto. La polizza deve 
prevedere anche la copertura dei danni (capitale, interessi, spese) alle cose in consegna e 
custodia all’Aggiudicatario compresi quelli conseguenti a incendio e furto. Il massimale per 
tale responsabilità non deve essere inferiore a euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) per 
ogni sinistro;  
3. Verso prestatori di lavoro. La polizza deve prevedere il risarcimento dei danni (capitale, 
interessi, spese) per gli infortuni subiti dal personale utilizzato nell’esecuzione dell’appalto 
ed essere estesa anche ai danni causati da subappaltatori o da altri soggetti che, pur non 
essendo alle dipendenze dell’Aggiudicatario, parteciperanno all’esecuzione dell’appalto. Il 
massimale della polizza per responsabilità civile verso prestatori di lavoro non deve essere 
inferiore a euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) per ciascun prestatore di lavoro; 
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4. Per inquinamento. La polizza deve prevedere il risarcimento dei danni da inquinamento 
(capitale, interessi e spese), per i quali l’Aggiudicatario sia chiamato a rispondere, causati 
nell’esecuzione dell’appalto. Ai fini della presente disposizione, per danni da inquinamento 
si intendono quelli conseguenti a contaminazione dell’acqua, dell’aria, del suolo, 
congiuntamente o disgiuntamente, derivanti dalla dispersione di sostanze di qualsiasi natura. 
L copertura assicurativa deve essere estesa anche ai danni causati da subappaltatori o da altri 
soggetti che, pur non essendo alle dipendenze dell’Aggiudicatario, parteciperanno 
all’esecuzione dell’appalto. Il massimale della polizza per responsabilità civile per 
inquinamento non deve essere inferiore a euro 500.000,00 (cinquecentomila/00). 
5. Per i mezzi. coperture assicurative RC per tutti gli automezzi per massimali non inferiori 
a euro 1.000.000,00 (unmilione/00€) per ciascun automezzo. 
 
L’Aggiudicatario resta unico ed esclusivo responsabile dei maggiori danni non coperti dai 
suddetti massimali. Tutti i massimali assicurativi devono essere rivalutati annualmente in 
base all’indice FOI dell’ISTAT. 
In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di consorzio di Imprese, ai sensi 
dell’art. 2602 del Cod.Civ.) l’Impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione 
della copertura assicurativa per RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle 
Consorziate, o associate a qualunque titolo. In caso di Consorzio tra Cooperative di 
Produzione e Lavoro e di Consorzio tra Imprese artigiane, le polizze assicurative dovranno 
essere esibite dalle Imprese Consorziate. 
L’impresa appaltatrice dovrà fornire alla Stazione Appaltante, in sede di stipula del contratto, 
copia delle polizze assicurative stipulate a copertura del rischio di Responsabilità Civile (RCT 
e RCO). 
 

Art. 24 
Obblighi in materia di salute e sicurezza 

 
L’Aggiudicatario è tenuto all’osservanza e all’applicazione della normativa vigente sulla tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro prevista dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
(Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e s. m. e i., nonché delle norme in materia che 
potrebbero essere emanate durante il corso dell’appalto. 
L’Aggiudicatario ha l’onere di procurare e fornire al proprio personale i dispositivi personali 
di protezione in sintonia con le valutazioni dallo stesso effettuate, con il D. Lgs. 81/2008 e 
s. m. e i. e la normativa applicabile anche per gli aspetti relativi alle emergenze sanitarie 
(esempio: COVID 19). 
L’Aggiudicatario deve fornire un’adeguata formazione alla propria forza lavoro sulla 
prevenzione dei rischi specifici connessi alle prestazioni oggetto del presente appalto. La 
formazione deve essere organizzata periodicamente nell’intero corso di vigenza del 
contratto. 
Tutte le attrezzature, le macchine, i mezzi, i veicoli utilizzati devono rispettare le normative 
di sicurezza (specie in materia di prevenzione degli infortuni e di codice dalla strada). 
L’Aggiudicatario è reso edotto dei seguenti principali fattori di rischio connessi alle 
prestazioni da eseguire (elenco esemplificativo non esaustivo): 
a) Presenza di agenti biologici patogeni; 
b) Presenza di materiali a rischio infettivo; 
c) Presenza di materiali di dimensioni ingombranti con peso eccessivo per la 
movimentazione manuale; 
d) Presenza di possibili materiali ignoti, conferiti volutamente, scorrettamente o 
accidentalmente; 
e) Rischi derivanti dalle condizioni atmosferiche e climatiche; 
f) Rischi derivanti dall’attività di conferimento dei carichi presso impianti di trattamento; 
g) Presenza di rischi generici determinati dall’attività all’aperto, in aree pubbliche, aperte al 
pubblico o private. 
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L’Aggiudicatario, al momento della sottoscrizione del contratto o alla sottoscrizione del 
verbale d’avvio d’urgenza, al solo fine di consentire una corretta verifica del rispetto delle 
norme di sicurezza, deve: 
a) Dimostrare di avere redatto il Documento di Valutazione dei Rischi dell’Azienda di cui 
agli articoli 28 e seguenti del D.lgs. 81/2008 e s. m. e i., aggiornato alle singole specifiche 
attività e luoghi di lavoro. Tale documentazione deve essere consegnata, in copia, entro 
trenta giorni dall’aggiudicazione e deve poter essere visionata successivamente dal Stazione 
Appaltante in qualunque momento nel corso dell’appalto; 
b) Esibire l’organigramma funzionale aziendale, attraverso la consegna di un documento in 
forma scritta redatto sotto la propria responsabilità, dal quale si evinca la presenza e il 
conferimento d’incarico per tutte le figure previste dal D.lgs. 81/2008 e s. m. e i. (quali, per 
esempio, RSPP, RLS, SPP, medico competente), comprensivo di nominativi e recapiti; 
c) Dimostrare l’avvenuta formazione e informazione dei lavoratori sulla salute e sulla 
sicurezza del lavoro e presentare il piano di formazione futura. L’Aggiudicatario, a semplice 
richiesta, deve consentire in qualsiasi momento alla Stazione Appaltante di visionare la 
documentazione comprovante i percorsi formativi del personale. 
In ogni caso, l’impresa appaltatrice avrà l’obbligo di dichiarare in forma scritta e sotto la 
propria responsabilità, entro cinque giorni antecedenti la sottoscrizione del contratto, di aver 
provveduto a effettuare una specifica valutazione dei rischi, relativamente alle attività oggetto 
del presente appalto, e di aver provveduto, laddove ritenuto necessario, all’aggiornamento 
del documento previsto dalla vigente normativa. 
L’Aggiudicatario e la Stazione Appaltante si impegnano a comunicarsi reciprocamente tutte 
le informazioni utili al miglioramento degli standard di sicurezza, presenti e futuri, 
assicurando la massima cooperazione nell’attuazione delle misure di prevenzione e di 
protezione connesse ai rischi del lavoro. 

 
Art. 25 

Comunicazioni al Committente 
 

Tutte le comunicazioni dell’Aggiudicatario, inerenti all’esecuzione dell’Appalto, devono 
pervenire presso il la Stazione Appaltante, al direttore dell’esecuzione del contratto (se 
nominato) e al responsabile del procedimento. 
I recapiti dei suddetti soggetti sono notificati all’Aggiudicatario alla stipulazione del contratto 
o alla data d’inizio della sua eventuale anticipata esecuzione. 
 

Art. 26 
Cooperazione 

L’Aggiudicatario è tenuto a: 
a) segnalare alla Stazione Appaltante circostanze e fatti riferiti a: 
1) impedimenti o irregolarità alla regolare esecuzione dei servizi; 
2) fornire tutte le informazioni utili in suo possesso per l’individuazione del responsabile dei 
predetti impedimenti e irregolarità, coadiuvando l’operato della Polizia Locale. 

 
Art. 27 

Stipulazione del contratto e spese contrattuali 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma, del D.lgs. 36/2023, il contratto è stipulato in forma pubblica 
amministrativa, entro il termine di sessanta giorni dall’acquisizione di efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva ai sensi dell’articolo 17, comma 5 e fatto salvo l’esercizio dei 
poteri di autotutela anche in pendenza di contenzioso. 
Tutte le spese inerenti o conseguenti la stipulazione del contratto sono a totale ed esclusivo 
carico dell’Aggiudicatario. 
Il contratto non può essere stipulato prima di 32 (trentadue) giorni dall’invio dell’ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica 
nel caso di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state 
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tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le 
impugnazioni sono già state respinte con decisione definitiva Se è proposto ricorso avverso 
l’aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto non può essere stipulato dal 
momento della notificazione dell’istanza cautelare alla stazione appaltante o all’ente 
concedente fino alla pubblicazione del provvedimento cautelare di primo grado o del 
dispositivo o della sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza 
cautelare. L’effetto sospensivo cessa quando, in sede di esame della domanda cautelare, il 
giudice si dichiara incompetente ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del codice del processo 
amministrativo, di cui all’allegato I al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, o fissa con 
ordinanza la data di discussione del merito senza pronunciarsi sulle misure cautelari con il 
consenso delle parti, valevole quale implicita rinuncia all’immediato esame della domanda 
cautelare. 
Si procederà alla stipula del contratto dopo: 
- l'adozione della determina dirigenziale di aggiudicazione definitiva nel rispetto di quanto 
stabilito all’art. 17, comma 5 del D.lgs. 36/2023; 
- il versamento, da parte dell’Aggiudicatario della somma richiesta dal Stazione Appaltante 
per le spese di contratto, registro e accessorie; 
- la costituzione della cauzione definitiva e delle polizze richieste nel presente capitolato. 
Ove nel termine fissato dalla Stazione Appaltante, l'Aggiudicatario non abbia ottemperato 
alle prescrizioni precontrattuali o non si sia presentata per la sottoscrizione del contratto nel 
giorno all'uopo stabilito, la Comunità Valli del Verbano avrà facoltà di ritenere come non 
avvenuta l'aggiudicazione e procedere all'incameramento della cauzione provvisoria. La 
Stazione Appaltante potrà in ogni caso aggiudicare la gara al concorrente che segue in 
graduatoria. 
L'impresa dovrà essere disponibile alla stipulazione del contratto entro 30 (trenta) giorni dal 
ricevimento della comunicazione di esecutività dell'atto di aggiudicazione. Divenuta efficace 
l’aggiudicazione, entro i successivi 30 giorni, anche in pendenza di contenzioso, l’operatore 
economico deve rimettere alla stazione appaltante la seguente documentazione: 
a) Elenco del personale impiegato nell’esecuzione; 
b) Cauzione definitiva; 
c) il Documento di Valutazione dei Rischi, in conformità al D.lgs. 81/2008 e s.m.i., redatto 
dall’aggiudicatario. 
Sono parte integrante del contratto, il capitolato speciale, il disciplinare di gara, l'offerta 
economica, la garanzia fideiussoria nonché ogni altro documento espressamente richiamato 
dai documenti di gara e/o che si rendano necessari. 
Sono a carico dell'aggiudicatario, senza diritto a rivalsa e nessuna esclusa, le spese, 
le imposte, le tasse ed ogni altro onere relativo alla stipulazione e alla registrazione 
del contratto, incluso le spese ed oneri di pesatura. 
 

Art. 28 
Cauzione definitiva 

 
Ai sensi dell’articolo 117, del D. L.vo n. 36/2023 e ss.mm.i. è richiesta una garanzia 
fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento ( dieci per cento ) dell’importo 
contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un’offerta inferiore all’importo a 
base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale; qualora il 
ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 
La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 
106, comma 3, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. La garanzia 
prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957


COMUNITA’ MONTANA VALLI DEL VERBANO 
BANDO D’ASTA MEDIANTE PUBBLICO INCANTO PER LA VENDITA DI MATERIALI DERIVANTI DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA 

prodotti dai Comuni della Comunità Montana Valli del Verbano e classificati con CODICE CER 15.01.07 - IMBALLAGGI IN VETRO (e lattine) 

 
 

 
 

17  

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione della 
metà, nel limite del 80 per cento dell’iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della 
garanzia definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'aggiudicatario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale 
automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
La stazione appaltante ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei servizi nel caso 
di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Possono altresì incamerare la 
garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti 
dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 
all'esecuzione dell'appalto. 
Fatto salvo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 117 del Dlgs n. 36/2023, la mancata 
costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 
appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 
dispositivo dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o 
totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti di sottomissione e, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 
degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino 
alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo si fa espresso rimando 
all’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 
Art. 29 

Cauzione provvisoria 

 
L’aggiudicatario dovrà corredare l’offerta della cauzione provvisoria per un importo 
garantito pari al 2%, la quale è costituita presso l’istituto incaricato del servizio di tesoreria o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante, 
esclusivamente con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici previsti 
dall’ordinamento vigente. Si applica, quanto allo svincolo, il comma 10. 
La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, a scelta dell’aggiudicatario, può essere rilasciata 
da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 
che ne disciplinano le rispettive attività, oppure dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo 
di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell’apposito albo e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia fideiussoria deve essere 
emessa e firmata digitalmente; essa deve essere altresì verificabile telematicamente presso 
l’emittente ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su 
registri distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, conformi alle 
caratteristiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’articolo 26, comma 1. 
La fideiussione bancaria o assicurativa o dell’intermediario finanziario dovrà, contenere tutte 
le clausole dell’articolo 106 del D.Lgs 36/2023. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#026
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Art. 30 

Modifiche del contratto in corso di esecuzione 
 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’articolo 120 del D. Lgs. n. 36/2023 può modificare il 
contratto a seguito della sopravvenienza dei seguenti fattori imprevisti ed imprevedibili: 
a) Modifiche di leggi o regolamenti che comportino obblighi di variazioni nella gestione dei 
servizi appaltati comprese disposizione emanate da ARERA; 
b) Introduzione di nuove tecnologie la cui applicazione viene richiesta dall’Ente; 
c) Aumento o diminuzione delle frequenze di raccolta e/o altri servizi su richiesta dall’Ente; 
d) Aumento o diminuzione del numero di utenze, distinte tra utenze domestiche e non 
domestiche, tenendo conto del numero di utenze iscritte a Ruolo Tari o nella Banca Dati 
Utenze alla data di presentazione dell’offerta oltre il limite previsto dall’articolo 1 del CSA; 
e) Variazione, rispetto a quanto previsto nel progetto offerta, del numero di utenze non 
domestiche che, ai sensi dell’art. 238 comma 10 del D. Lgs. 152/06, così come modificato 
dal D. Lgs. 116/2020, decidano di conferire i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio 
pubblico, previa dimostrazione di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata 
dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi, tenendo conto anche della 
riduzione della quantità di rifiuti destinati a trattamento/smaltimento e recupero. 
Non potranno essere richieste integrazioni o maggiori costi per errate valutazioni da parte 
dell’Impresa Aggiudicataria in sede di gara rispetto alle dimensioni ed alle caratteristiche del 
territorio da servire ed alle quantità stimate. 
Il corrispettivo verrà adeguato sulla base di una dettagliata relazione tecnico-finanziaria 
redatta dal RUP, prendendo, per la valutazione economica dell’adeguamento del 
corrispettivo, gli elementi di costo inizialmente indicati dalla SA in sede di gara o dovranno 
essere utilizzati prezzari con carattere di ufficialità accettati dalle parti (i.e. listino 
prezzi/mercuriali della CCIAA di competenza, listini certificati da organizzazioni 
professionali, prezzi desunti da analisi di mercato ecc.). 
È fatto divieto all’Impresa Appaltatrice di disporre qualsivoglia modifica o variante ai vincoli 
derivanti dal presente Capitolato e relativi allegati in merito all’esecuzione del servizio senza 
la preventiva esplicita autorizzazione scritta dell’Ente. 
L’eventuale esecuzione di varianti o di modifiche comunque denominate, non autorizzate ai 
sensi del comma precedente, comporta l’obbligo per l’Impresa Appaltatrice, oltre al 
risarcimento del danno eventualmente cagionato, di eliminare le stesse a sua esclusiva cura e 
spese, senza che quest’ultimo possa pretendere alcun rimborso, né avanzare alcuna pretesa 
di sorta. 
L’esecuzione di attività non previste dal presente Capitolato e relativi allegati o non 
autorizzate in forma scritta da parte dell’Ente non danno titolo all’Impresa Appaltatrice di 
pretendere alcun tipo di adeguamento del prezzo contrattuale. 

 
Art. 31 

Revisione del corrispettivo contrattuale 
 
Qualora nel corso dell’esecuzione del contratto, al particolare verificarsi di condizioni di 
natura oggettiva, la Stazione Appaltante procederà, al fine di garantire il mantenimento degli 
standard qualitativi dei servizi appaltati, anche in presenza di un aumento o di una riduzione 
generalizzata dei costi a carico dell’Affidatario, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 36/2023 
(Revisione prezzi).  
Queste clausole non apportano modifiche che alterino la natura generale del contratto; si 
attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una 
variazione del costo del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento 
dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80% del valore eccedente la variazione 
del 5 per cento applicata alle prestazioni da eseguire. 
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Art. 32 
Cessione e Subappalto 

 
L’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire in proprio i servizi, e le forniture previste in appalto.  
Il subappalto è consentito nei limiti e con le modalità previste dall'art. 119 del D. Lgs. n. 
36/2023.  
Le imprese partecipanti devono indicare in sede di offerta l'eventuale volontà di avvalersi del 
subappalto, specificando i servizi o le parti di servizi che si intendono subappaltare. In ogni 
caso non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. Inoltre la 
prevalente esecuzione del contratto è riservata all’affidatario. Si rammenta che a pena di 
nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 
n.36/2023, il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale 
esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente 
esecuzione delle prestazioni dello stesso, essendo il presente appalto ad alta intensità di 
manodopera. 
Il valore dei servizi che potranno essere affidati in subappalto non potrà in ogni caso 
superare il 49,99% dell’importo complessivo del contratto. 
Le imprese subappaltatrici dovranno essere qualificate per le prestazioni da eseguire e in 
possesso di tutte le autorizzazioni di legge nella categoria relativa alla parte di servizio avuta 
in subappalto, nonché essere in possesso di tutti i requisiti indicati al Capo II del Titolo IV 
della Parte V del D. Lgs. 36/2023 (artt. da 94 a 99), fatte comunque salve le eventuali 
responsabilità previste dalla vigente normativa antimafia. 
Il subappalto deve essere espressamente autorizzato dall’Ente con specifico provvedimento, 
previa verifica del possesso, in capo alla impresa/e subappaltatrice/i dei medesimi requisiti 
dell’impresa aggiudicataria proporzionati alla quota di servizi da subappaltare e sia in 
possesso dei requisiti di cui all’Art. 94 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.), nonché tutte le qualifiche 
e le autorizzazioni previste dalla normativa vigente in materia per l’espletamento dei servizi 
subappaltati.  
L’I.A. provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’Art. 94 del D. Lgs. n.36/2023. 
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito l’impresa 
aggiudicataria. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali 
di lavoro dell’impresa aggiudicataria, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 
quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle 
categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale dell’impresa aggiudicataria. 
L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 
sentito il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione. L’impresa aggiudicataria è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
L'eventuale affidamento di servizi in subappalto non esonera in alcun modo l'Aggiudicatario 
dagli obblighi assunti con il presente Capitolato speciale d'appalto, poiché lo stesso resta 
comunque unico e solo responsabile, verso la Stazione Appaltante, del buon esito e della 
perfetta esecuzione dei servizi. l’impresa aggiudicataria e il subappaltatore sono responsabili 
in solido nei confronti della Stazione Appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di 
subappalto. L’I.A. è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. La 
Stazione Appaltante paga all’Aggiudicatario il corrispettivo comprensivo di quello spettante 
al subappaltatore. È fatto obbligo all’I.A. di trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture 
quietanziate relative ai pagamenti da essa corrisposti ai subappaltatori con indicazione delle 
ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’I.A. non trasmetta le fatture quietanzate del 
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subappaltatore entro il predetto termine, il Stazione Appaltante sospende il successivo 
pagamento a favore dell’I.A. 
Ai sensi dell’art. 119, comma 11, D. Lgs. n. 36/2023 la SA corrisponde direttamente al 
subappaltatore l’importo dovuto per le prestazioni dallo stesso eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell’Aggiudicatario; 
c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 
Le imprese subappaltatrici e subcontraenti devono predisporre il proprio piano delle misure 
per la sicurezza dei lavoratori, sotto il coordinamento dell’I.A. che ne deve assicurare la 
coerenza complessiva con il proprio piano di sicurezza. 
Copia del piano deve essere trasmessa, prima dell’inizio delle prestazioni, alla Stazione 
Appaltante e il piano stesso è tenuto a disposizione delle autorità competenti alle verifiche 
ispettive. 
Tutti i servizi oggetto del contratto di appalto (Art. 1), pur subappaltabili, non possono 
formare oggetto di ulteriore subappalto, a pena di nullità, in ragione delle specifiche 
caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura delle prestazioni da 
effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e di garantire una più intensa 
tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori. 
 

Art. 33 
Risoluzione del contratto 

 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante P.E.C., oltre che nelle 
ipotesi previste dall’art. 122 del Codice degli Appalti senza necessità di ulteriori adempimenti, 
nei seguenti casi: 
a) Ritardo di oltre quindici giorni nell’esecuzione delle prestazioni dai termini previsti del 
presente Capitolato;  
b) Sospensione del servizio per un periodo superiore alle quarantotto ore, esclusi i casi di 
forza maggiore; 
c) Gravi e ripetute violazioni degli obblighi contrattuali non regolarizzate a seguito di diffida 
formale fatta dal Responsabile del servizio e/o dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto, 
in numero superiore a tre nell’arco di dodici mesi; 
d) Gravi irregolarità o mancanze riscontrate nell’esecuzione delle prestazioni che abbiano 
arrecato o possano arrecare danno alla Stazione Appaltante; 
e) Abituale inadempienza o negligenza nello svolgimento delle prestazioni qualora la gravità 
e la frequenza delle infrazioni compromettano il regolare svolgimento delle prestazioni 
stesse; 
f) Decadenza o revoca dell’iscrizione dell’impresa all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali; 
perdita di uno o più requisiti soggettivi o oggettivi necessari per il mantenimento 
dell’iscrizione allo stesso o mancato rinnovo dell’iscrizione; 
g) Accertata inadempienza verso il personale o gli istituti previdenziali e assistenziali; 
h) Cessione totale o parziale del contratto; 
i) Subappalto in violazione di quanto disposto dall’articolo dedicato; 
j) Mancato mantenimento della garanzia fideiussoria per tutto il periodo di vigenza 
dell’appalto secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
k) Aver riportato condanna passata in giudicato comportanti l’applicazione di sanzioni 
interdittive, come definite dal D. Lgs. 08 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 
personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300), che non 
consentano la prosecuzione dell’appalto. 
l) nel caso in cui ci siano ripetute difformità fra il quantitativo di rifiuto, dichiarato 
dall’aggiudicatario nei F.I.R., e quanto accertato dal Stazione Appaltante con la propria pesa; 
m) per la revoca di una o più autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’esercizio 
delle attività oggetto dell’affidamento; 
n) qualora l’Aggiudicatario accumuli l’applicazione di penali per un importo 
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complessivamente maggiore del 10% dell’importo contrattuale; 
o) nei casi previsti dal codice dei contratti pubblici, D. Lgs. n. 36/2023; 
p) in tutti gli altri casi previsti dalla normativa vigente. 
Per le ipotesi appena elencate, la risoluzione del contratto opera di diritto non appena la 
Stazione Appaltante dichiara all’Aggiudicatario che intende avvalersi della clausola risolutiva. 
Costituiscono gravi inadempimenti delle obbligazioni contrattuali le seguenti 
ipotesi: 
q) l’Aggiudicatario non si conforma, entro il termine fissato dal RUP (e/o anche dal direttore 
dell’esecuzione del contratto), all’intimazione di porre rimedio a negligenze o ad 
inadempimenti contrattuali che compromettano gravemente la corretta esecuzione del 
contratto (inadempimento oggetto di penale); 
r) l’Aggiudicatario rifiuta o trascura di eseguire gli ordini di servizio impartiti dal RUP (e/o 
direttore dell’esecuzione del contratto); 
s) reiterati inadempimenti anche non gravi delle obbligazioni assunte dall’Aggiudicatario. 
Per le ipotesi elencate alle lettere q), r) e s), ai sensi dell’art. 1454 del codice civile, la Stazione 
Appaltante può intimare, per iscritto, all’Aggiudicatario di adempiere le obbligazioni entro 
quindici giorni. Trascorso tale termine, senza che lo stesso abbia provveduto, il contratto si 
intende senz’altro risolto. 
La risoluzione del contratto è disposta dalla Stazione Appaltante mediante apposito 
provvedimento. 
Nel caso di risoluzione del contratto, la Stazione Appaltante: 
a) Si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti e conseguenti e di esigere 
dall’Aggiudicatario il rimborso delle eventuali spese sostenute a causa della risoluzione stessa; 
b) Incamera la garanzia definitiva, senza pregiudizio dell’azione per il risarcimento dei 
maggiori danni e per il rimborso delle maggiori spese; 
c) Può avvalersi dell’organizzazione dell’Aggiudicatario per la continuazione delle 
prestazioni, mediante amministrazione diretta o attraverso altro assuntore e ciò fintantoché 
non sia possibile provvedere in altro modo; 
d) Può interpellare l’operatore secondo graduato. 
Eventuali mancate contestazioni o atti di tolleranza di pregressi inadempimenti 
dell’Aggiudicatario non possono essere intesi come rinuncia del Stazione Appaltante ad 
avvalersi della clausola risolutiva di cui al presente articolo o di esigere le penali di cui 
all’articolo dedicato. 

Art. 34 
Esecuzione d’ufficio 

 
Nel caso di inadempimento delle obbligazioni da parte dell’Aggiudicatario, la Stazione 
Appaltante procede: 
a) Alla formale contestazione, chiedendo l’adempimento entro ventiquattro ore; 
b) A ordinare, qualora l’Aggiudicatario, ricevuta la contestazione, non adempia, l’esecuzione 
d’ufficio delle attività necessarie per assicurare il regolare andamento dell’appalto; 
c) A rivalersi sull’Aggiudicatario per le spese sostenute e per i danni subiti e conseguenti con 
recupero delle somme mediante trattenute sul primo rateo di pagamento in scadenza e su 
quelli successivi fino alla completa estinzione del credito; 
d) All’esercizio di ogni altra azione legale per il recupero delle spese sostenute e dei danni 
subiti. 
É fatto salvo il risarcimento del maggior danno. La Stazione Appaltante può esperire, quindi, 
ogni azione legale finalizzata a tale risarcimento. 
 

Art. 35 
Vigilanza e Controllo 

 
La Stazione Appaltante si riserva di effettuare in qualsiasi momento dello svolgimento 
dell’appalto, visite presso l’impianto indicato dall’Aggiudicatario, finalizzate alla verifica e al 
controllo delle attività oggetto dell’appalto. 
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Art. 36 

Penalità 
 

In caso di inadempimento alle obbligazioni contrattuali, previa contestazione scritta, il 
Stazione Appaltante procederà all'irrogazione di una sanzione pecuniaria, che verrà 
trattenuta all’atto del pagamento della prima fattura utile da liquidare.  
 
Il Stazione Appaltante applicherà le seguenti penali: 
 

INADEMPIMENTO PENALE 

Per ogni ora di ritardo rispetto 

al limite stabilito di 30 minuti 

per le operazioni di scarico fino 

ad un massimo di due ore; 

 

€ 300,00 per ogni 

contestazione 

Per soste entro le 24 ore da 

applicare dalla seconda ora di 

sosta; 

€ 1.500,00 per ogni 

contestazione 

 

Per un ritardo del servizio entro 

le 36 ore da applicarsi dopo le 

24 ore di sosta; 

 

€ 2.500,00 per ogni 

contestazione 

Per il mancato conferimento 

imputabile alla Ditta 

Appaltatrice per impedimento 

non giustificato da procedure 

indipendenti dall’azienda e 

comunque che comporta alla 

Stazione Appaltante aggravio di 

spesa nei confronti di terzi e per 

disservizio creato all’interno 

della organizzazione del servizio 

di Igiene Urbana (ES:  esempio 

automezzo pieno di rifiuti 

impossibilitato allo scarico implica la 

necessità di un noleggio per un 

ulteriore mezzo necessario per 

l’espletamento del servizio di igiene 

urbana). 

 

 

 

 

 

 

 

€ 5.000,00 per ogni 

contestazione 

Nel caso di ritardo 

nell’esecuzione del servizio 

superiore a tre giorni 

consecutivi, la Stazione 

Appaltante avrà facoltà di 

considerare risolto il contratto 

(Art. 22 CSA) oltre 

all’applicazione della penale 

nella misura indicato di seguito 

 

Penale pari al 10% del 

corrispettivo relativo alla 

quantità di rifiuti ancora da 

trattare e/o smaltire ai sensi 

di contratto, fatti salvi i 

danni maggiori. 

 
La ditta appaltatrice potrà presentare eventuali controdeduzioni entro 5 giorni decorrenti 
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dalla data della di ricezione della contestazione. Qualora le controdeduzioni non siano 
prodotte entro il predetto termine, si intende riconosciuta e accettata la contestazione ed il 
Stazione Appaltante applicherà le conseguenti penali. All’applicazione delle penali si procede 
anche quando, a insindacabile e incensurabile giudizio del Stazione Appaltante, le 
controdeduzioni dell’Aggiudicatario non consentano di escludere la sua responsabilità o 
l’Aggiudicatario non abbia adempiuto alla prestazione nel termine prescritto. 
La contestazione di più di quattro inadempienze nell’arco di un anno dà facoltà al Stazione 
Appaltante di rescindere il contratto senza che nulla sia dovuto per questo all’aggiudicatario. 
Nel caso di reiterazione della contestazione per medesimi fatti le penali saranno raddoppiate. 
Le penali sono trattenute in sede di liquidazione sulla prima fattura utile in scadenza. Se la 
prima fattura utile in scadenza non è capiente, le predette penali sono trattenute da quelle 
successive, sino al completo recupero del credito. L’Aggiudicatario accetta e autorizza la 
compensazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1241 del codice civile. La Stazione 
Appaltante ha la facoltà di procedere all’escussione della garanzia definitiva per ottenere il 
pagamento delle penali. In tal caso, la garanzia deve essere ricostituita dall’Aggiudicatario 
entro dieci giorni dalla data di avvenuta escussione. 
É fatto salvo il risarcimento del maggior danno. La Stazione Appaltante può esperire, quindi, 
ogni azione legale finalizzata a tale risarcimento. 
Inoltre, qualora la ditta appaltatrice contravvenga agli obblighi ed alle condizioni contrattuali, 
il Stazione Appaltante ha diritto di sospendere immediatamente ogni pagamento in corso, 
sino alla definizione della controversia; in tal caso alla ditta appaltatrice verranno liquidati i 
soli servizi eseguiti regolarmente, previo risarcimento al Stazione Appaltante dei danni 
derivanti dalla stipulazione di un nuovo contratto o della esecuzione di interventi a proprio 
carico. 

Art. 37 
Sedi e recapiti 

 
Per tutta la durata dell’appalto l’Aggiudicatario dovrà mantenere edotta la Stazione 
Appaltante circa il luogo della propria sede legale, oltre che della sede amministrativa ed 
operativa competente, da cui dipendono i servizi oggetto del presente appalto, comunicando 
e, ove necessario, aggiornando tempestivamente gli indirizzi postali, i numeri di telefono, 
pec, nominativo responsabile e referente. 
 

Art. 38 
Responsabile del Contratto 

 
L’Aggiudicatario, al momento della sottoscrizione del contratto, notificherà il nominativo 
del soggetto in possesso di idonei requisiti di professionalità ed esperienza, Responsabile del 
Contratto (di seguito solo Responsabile), al quale competerà la responsabilità della 
conduzione del servizio nonché la responsabilità delle comunicazioni con il Responsabile 
del Servizio. Il Responsabile, munito di specifico mandato, dovrà avere piena conoscenza 
delle obbligazioni assunte dall’Impianto ed essere munito dei necessari poteri per la gestione 
del servizio e per la piena rappresentanza dell’aggiudicatario. 
In caso di impedimento del Responsabile, l’impianto sarà tenuto a nominare un suo 
sostituto. 
Il Responsabile darà adeguate, complete ed esaustive istruzioni, informazioni e conoscenze 
al personale per la corretta regolare esecuzione dei servizi e controllerà che le prestazioni 
siano esattamente adempiute rispetto a quanto prescritto dal Capitolato Speciale adottando 
ogni provvedimento e azione a ciò necessari. 
In caso di comprovata inidoneità del Responsabile, previa formale argomentata 
contestazione e richiesta scritta da parte del Responsabile del Servizio, lo stesso dovrà essere 
sostituito entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta, fatta salva la facoltà dell’impianto di produrre 
proprie controdeduzioni entro 5 (cinque) giorni. 
Il Responsabile deve garantire, inoltre, la reperibilità telefonica e comunicare l’indirizzo PEC. 
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Art. 39  
Controversie 

 
Per la definizione di eventuali controversie che possano insorgere in merito 
all’interpretazione od all’esecuzione del presente capitolato, del contratto e del disciplinare 
tecnico prestazionale che seguirà e comunque connesse e conseguenti, dovranno essere 
espletati gli istituti previsti dal Libro V - Titolo II “I Rimedi alternativi alla tutela 
giurisdizionale” – del D. Lgs. n.36/2023 ed in particolare dagli artt. 210, 211, 212. Qualora 
la controversia non venga composta secondo le procedure di cui al comma precedente, potrà 
essere rimessa all’Autorità Giudiziaria competente. Il Foro competente per eventuali 
controversie è esclusivamente il Tribunale di Varese. È esclusa la procedura arbitrale. 
 

Art. 40 
Clausola Risolutiva  

 
Ai sensi dell’art. 204 del D. Lgs. n. 152/2006 l’affidamento sarà risolto anticipatamente a 
seguito dell’individuazione del nuovo gestore del servizio integrato da parte dell’Autorità di 
Ambito e comunque nel rispetto di quanto previsto dal vigente quadro normativo. In tal 
caso il contratto in essere dovrà intendersi automaticamente risolto senza che 
l’Aggiudicatario possa vantare pretesa alcuna di compensi e/o indennizzi nei confronti della 
Stazione Appaltante.  
 

Articolo 41 
Recesso unilaterale 

 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di recesso unilaterale dal contratto, ai sensi 
dell’art. 123 del D.lgs. 36/2023 e s. m. e i. 
 

 

Art. 42  
Rinvio 

 
Per quanto non è espressamente disposto nel presente Capitolato, si fa rinvio al 
DISCIPLINARE TECNICO PRESTAZIONALE e, inoltre valgono, le vigenti disposizioni 
del codice civile, e, laddove applicabili gli articoli del Codice degli appalti pubblici (D. Lgs. 
36/2023). 
Inoltre si intendono richiamate ed applicabili le disposizioni di cui all’Allegato A “Testo 
unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)” della 
Delibera n. 15/22 di ARERA ed ogni altra norma o disposizione in materia, anche futura. 
Nel caso in cui, nel corso dell’esecuzione del contratto di servizio, intervengano modifiche 
nella normativa di livello comunitario, nazionale o regionale concernente il settore dei servizi 
pubblici in generale e del servizio di cui al presente appalto in particolare, verranno adeguati, 
d’accordo fra le parti, il contenuto delle disposizioni di cui al contratto di servizio e il 
contenuto dei relativi allegati, apportandovi ogni variazione, integrazione e modifica che si 
dovesse rendere necessaria al fine di garantire il rispetto della normativa sopravvenuta. 
 

 


